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Ufficialo porrla pubblicailouo degli Atti aiiamJluistratiyi e giudiziari della rroviucia 

Aiiriitta Semestre 
Padova iiir l'fflein del Giornale . : . 

» a domicìlio . . . . . : . 
Per tutte Itiilia frnnco di poPta . . , 
PiT l'eslcro !e spesi! iì jjnsta in più. 
l pa^uuienti pi.sticijiali si coiit̂ ĵ giano per trinmstrfl. ' 

I.o assiicla/ùmi HÌ rleiìioitol 
Padova alI'Ufflcio d'Amraiiiistrazionti del Giornale, Via dei Servi N. 1063. 

» ti 
L, 8.30 
. ii.m 
» ̂ 2.30 

Trimestrfl 
L, S.— 
» e.—' 

SI PUBBLICA MATTmA E SERA 
di tutti i giorni 
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-flf- Numero separato centesimi 5. 
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modeste proporzioni della sua prima compars,a : se invece, incontrando sempre nuovi sa-
ate migliorato, se v'introduciamo anche qucst 'anno altri miglioramenti, e no accresciamo 

Noi ci presentiamo per Yundechyio anno ai nostri lettori senza parole di affettata modestia, e sen!!a promesse affettate: 
le prime d'ordinario fanno velo alla»vanità, mentre noi iion ne abbiamo alcuna; le seconde ci esporrebbero al pericolo di 
venir meno air aspettazione del pubblico, e di alienarci quel favore che ci ha sempre accordato. 

L'anzianità che contiamo è {̂ ià per sé stessa un titolo a farci tener"alta là testa, poiché suppone fra lettori e giornale 
una' corrente di simpatia, od una omogeueiià di principii, cui ci siamo mantenuti custantemonte fedeli, e che saranno come 
per lo passato, la nostra guida anche i l avvenire, , . ' 

A questa simpatia, e non alla veste ufflziale, che, secondo alcuni, ci procura il fresco d'estate, ci difende all 'inverno 
dai rigori del freddo, e cisfa trovare ogni mattina nella pentola la pollastra di Enrico iV, a questa simpatia noi dobbiamo 
la prosperità del nostro giornale, il suo progressivo incremento. 

Se la cuccagna uffiziale,fosse l'elemento di vita del Giornale di Padova nessuno gli avrebbe impedito dì papparsela 
in santa pace, senza uscire dalle 
cKCizii, lo abbiamo suceesslvamente Duguorauj, se v iiiu-ouuciamo ancne q 
il formato, ciò significa, per chi vuol capirlo, ohe il nostro periodico trovò in sé stesso, nella onestà della sua condotta, 
nell'indole de! suoi scrittori, gU elementi per allargare la sua sfera di rapporti, e per assicurarsi sempre più il pubblico 
favore. >• , " ' 

Al notevole aumento del formato, del quale l'uffizio di amministrazione ha già dato l'annunzio, procureremo di far 
corri.?pondere da parto nostra (jnelle'novità e quelle migliorie di redazione, senza le quali tutto si ridurrebbe al meccanico 
allargamento dello spazio con inutile spreco di carta e d'inchiostro; e fedeli sempre al "programma den'orf;?me colla ^tècì'tó, 
intorno al quale non abbiamo bisogno di spendere parole, faremo il possibile perchè il Giornale di Padova riesca sempre 
pili variato e più gradito ai lettori. • . 

Attesoché in un ambiente provinciale, per quanto rispettabile, la grande politica non può ossei' fatta, e non è che il 
contraccolpo di un influsso più loaiauo, ce ne occuperemo con molta parsimonia, lasciandone parte dell'incarico ai nostri 
corrispondenti, con ris rva però di trattare noi stessi le questioni tutte le volte che ci paresse necessario. Ai qaal uopo ci: 
siamo assicurati per l'anno entrante, oltre alla corrispondenza, ordinaria da Roma, un corso di Lettere Parlamentari, affinchè 
i lettori dui Giornale rfiPat^oua possano seguire croi;ologicamente i lavori legislativi, è farsi anche un'idea dell'opera dei 
loro rappresentanti. 

menti straordinarii di diversa natura, 
no prossimo Dispacci particolari dalle 
nostri lettori prontamente informati. 

Gì' interessi che abbiamo col porto più vicino, e i tanti vincoli di tradizioni, di simpatia con Venezia, rendevano, più ̂  
che utile, necessario tener a giorno'i lettori, del commercio di quella città, del suo sviluppo intellettuale e morale, de'suoi .1 

! ^ lavori marittimi, delle sue industrie; perciò ci siamo procurate delle Lettere Veneziane, che sono già in corso, e che %̂'i 
continueranno anche in seguito. " ^ 

Un giornale non servirebbe pienamente al suo scopo, se non cercasse di*teraprare raridità della parte politica col-
r amona letteratura ; perciò il Giornale di Padova, oltre al romanzo, che ora è in corso di appendice, offre per 1' anno 
venturo ai suoi lettori due romanzi Originali del sìg. Michele Operii: essi portano per titolo ; ' 

^ i-

FLORA ; 
Homanzo contemporaneo 1 

Un nostro amico carissimo si preî e per noi la cura 
della tra^iisioue dal tedesco di altro^Romanzo intitolato; 

liOSil DELLA CORTI? 

.^ 

del quale anzi cominclerèmo la pubblicazione in appendice ffho da sabbato, 1^ gennaio p. v. ' . ' -
Alle questioni d'interesse locale e •promhciale dedicheremo d'ora innanzi specialissima cura, e le sedute dei Consigli 

avranno sempre un posto di preferenza. . . ' 
La Cronaca cittadina comprenderà 'come il solito tutte le notizie relative ai fatti più impoi'tanti della giornata, t ra

scurando i pettegolezzi, cercaudo sopratutto d'infondere il rispetto alle leggi, e alla libertà vera^ distiaguendola da queHa 
camU'ffota, , . . , « ^ 

L' Università', tutti gli stabilimenti d'istruzione e di educazione, e tutti gli altri istituti clié si propongono fini lode
voli, e particolarmente dedicati al bene sociale, troveranno nel Giornale di Padova ùu organo volonteroso e sempre 

^"jìì^i^t'-^ a tutidare i loro interessi^ 
La Cronaca giudiziaria,, nel limite concesso^ dalle leggi, sarà continuata con regolari ed ampie relazioni: le belle arti, 

i teatri, le notizie di borsa e commerciali, nulla fìaalmente sarà trascurato, affiuchè il Giornale di Padova possa soddi
sfare ai desideri svariati di ogni ^classe di cittadini. ' , ' , - _ 

Con questo scopo, e colla sincera promessa d'impiegare tutti gli sforzi per raggiungerlo, speriamo dai lettori quel 
sostegno, che ci hanno sempre accordato, e che sarà: iì nostro più ambito compenso. LA DIREZIONE, 

' . ' • ' ' \ ' ' • < 

j 

Il Gio7'nalG di Padova rinnovò colla Tìitta Tréves (li MIliuio il patto'clic assicura un vaataggio sensìbile agli Associati anche per quest'anno. 
Chi si associa per T intera auiiata al Qìornale ìli Padova, e alla -

ILLUSTPvAZIONE ITALIANA 
riceyorìi quest'ultima al prezzo di favore di i t L. SO in luogo di L. S 5 , suo prezzo ordiuario di abbonamento. 
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PREZZI D'ASSOCIAZIOlirÈ 

C o n r 1LL1]SIR.U10M IIAIIANA 

Padova all'Ufficio. . . . . . . . . L, 

Pel '-; 

a domicilio 

egno 

anno 

38 
42 
44 

Sep^a li 

Padova all' Ufficio , L. 
i l 

ìd. a domicilio » 

Pel Kcgno > 

anno 

18 
22 
24. 

Sem, 

9.50 
11.50 
12.50 
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• PREZZO DELI.E INSERZIONI 
(PAGAMENTO AwncirATO] ; - , 

Inserzioni di avvisi tallio ufficiali che p̂ îviite in qunrfa pHginft cent, 25 
la linea o spiizio dì leÛ n̂! 42 carallero U ŝlino, 

Ar(ico!i comunii*ali centt̂ sinn 70 ia ìinfta. 
Non sì lien conio degli articoli anonimi» e sì respingono le lettere non 

affrancato. . ., 
I manoscritti anctin non.pubblicati non si reslilinscolìo. 

Dispacci DELLIi HOTT 
(Agouaia Stcffiui) , 

CAIRO, 4. — Le YOCÌ CIIQ circo^-
lano con persistenza riguardo ad al
cuno pretese divergenze, che sartìb-
bero sor.te fra il Kedivé e Cave yono 
completamente false. Il Kedìvé e Cave 
si trovano fra loro in buonissimo re
lazioni. Cave atiflrft giovedì a visi
tare il canale e vi rimarrà alcuni 
giorni. 

PEKINO, 4- " 'Vn decreto desti^ 
tuisCQ le autorità di, Momcin, che 
furono posto sotto processo in. se
guito all'assassinio di Margary, 

LOiSDRA, 5. — I giornali dicono 
che il governo ifrancese è intenzio-
:riato di agire d'accordo colringliil-
terra riguardo alla nota d'Andrassy, 
, H Times parlando della dimissio
ne di Nubar, ministro degli esteri 
dell'Egitto, dice che esga fu cagio
nata dall'avere il ICedivé reso Nubar 
"responsabile di avere fatto andare 
Cave in Egitto e di obbedire alle 
suggestioni degl'inglesi-. Il Kedivé, 
irritato era disposto a rivolgersi ver
so la Francia, ma riconoscendo la 
follia di una rottura coU'Inghilterra 
colpi Nubar. 

sta che ha scelto 60 senatori repub
blicani, fu ad un pelo nel 1S73 di' 
ristabilire in Francia la monarchia 
di diritto divino, e che taluno, il 
quale oggi non vedo altra salvo^^za 
elle nella Repubblica, allora avrebbe 
accettato Enrico V,. E serva per e-
sempio il póbats, che ora inneggia 
a Gambetta, e allora colla penna ri
divenuta poi republicana di John Lo-
raoìne, salutava il nuovo regno dei 
Borboni ! » 

3 

Ciò non toglie che molti gioniaU 
italiani citino sempre il Journal des 
débatx come il non plus ultra kai 
giornali francesi rispettabili ed as
sennati!? , 

r 

•• ^ ^ i j - u ^ _ M ^r ^ _ ^ ^ - b^ ^ _ L •• ^ ^ ^ ^_ _ j ^Bx 

BJ—jajx^Ai Hirnr 

DIARIO POLITICO 

Il grande-affare della giornata è 
indubbiamente il movimento eletto-

* • - ^ . • 

rale in Francia, il cui risultato non 
può a meno di esercitare anche ne
gli altri paesi una grande influenza. 
Egli è certo che le rekzioni inter
nazionali della Francia saranno di
verge secondo V ordine di cose che 
vi sani stabilito. 

Nella situazione attuale non si 
può in alcun modo presagire con 
sicurezza gli avvenimenti. Le im-
pressioni dei giornali sarebbero una 
guida mal sicura e fallace. Gli uni 
mostrano piena confidenza nel suc
cesso del loro partito, altri vedono 
tutto nero, rierissimo; gli uni pre
dicono che la futura Assemblea sarà 
qualche cosa d'imprevisto, di sor
prendente, di affatto nuovo : altri 
presagiscono che V Assemblea pò-, 
trebbe riuscire né pili né meno cKe 
una seconda edizione della prece
dente : gli uni affermano che le eie-
zioni si faranno spontaneamente con 
una felice idea di conciliazione: gli 
altri giurano che saranno elezioni 
di lotta. 
• Noi,accettiamo più facilmente que
sta seconda probabilità, visto il lin
guàggio acre e gli attacchi violenti 
fi-a gli organi dei vari partiti. IMa 
la parola d'ordine di tutti i gÌor-. 
nali orleanisti d' accordo coi repu-
blicani è :. l' ostracismo dei bona
partisti. Questa poUtityi intollerante 
porterà, secondo l'opinione di alcuni, 
degli effetti inaspettati. Del resto 
i' incertezza è il solo carattere spie 
cato finora del periodo elettorale. 

i r corrispondente parigino della 

Perseveranza dice: 
«Che cosa saranno le due future 

Assemblee ? Profezia difllcile ^ fa
cile a farsi nello stosso tempo, ' È 
facile il predire che la maggioranza 
ne sarà republioi^na raoilerata, e che 
il bonapartismo vi sostituirà la forte 
minoranza orldanìsta. 

É difficile poi predire fin d'ora le 
mezze tìnte, e sopratutto le modifi
cazioni cho gli (ivveiììinenti faranno 
subire alia futura Assemblea, come 
le hanno fatte subire a quella che 
muore. Ricordiamoci infatti che que-

Dal Cairo giunge notizia di vari 
cambiamenti nel personale dell 'alta 
amministrazione egiziana, I nomi dei 
nuovi ministri, e dei ministri dimis-

• • ^ 

sionari ci sono troppo ignoti per po
ter arguire sulle cause dei cambia
menti avvenuti,-e sugli effetti che 
ne potranno derivare. Bensì sorge 
spontanea la domanda, dopo le no
tizie corso, in questi giorni, se quanto 
succede debba 'essere attribuito in 
gran parte all' influenza inglese. Il 
dispaccio egiziano si limitò ad ac-

, Gennaro iì iatto senza spiegarne le 
origini. : 

e 

Un piccolo paese, all' estremo oc
cidente ci' Europa, gode, di una vita ' 
tranquilla, mercè l'accordo fra il 
popolo e il suo Re, mentre alle porto' 
arde una sanguinosa lotta fratricida. 

Le Cortes portoghesi si sono riu
nite, e il Re ha presieduto la seduta, 
felicitandosi del fortunato sciogli
mento della pendenza centenaria, 
che divideva T Inghilterra e il Por
togallo circa la baia di" Lagoa. Il 
Re manifestò pubblicamente la Sua 
gratitudine al maresciallo Mac-Ma-
hon per l 'alta imparzialità che lo 
ha guidato nella sua decisione ar
bitrale. "^ 
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La partecipazione del Montenegro 
air insurrezione dell'Erzegovina mi* 
naccia di suscitare una nuova e grossa • 
quìstione o» meglio, Sì aggravare 
quella che già esiste. È innegabile 
che, malgrado le promesse ed assi
curazioni del principe Nikita, i suoi 
sudditi forniscono il contingento mi- . 
gliore air insurrezione. Il Governo 
ottomano ha protestato • più volte 
contro codesta violazione del diritto 
internazionale/coRÌ a Cettìgne, come 
presso le grandi Potenze. S* è la
gnato, sopratutto, déirasilo che tro
vano nel Principato gli insorti, i quali 
dopo esservisi ricomposti e rafforzati, 
tornano sul teatro della guerra. Ma 
né i reclami della Porta, né le ri
mostranze delle Potenze hanno avuto 
finora virtù di far cessare un tale 
stato di cose. Il principe Nikita si 
sente forte delta protezioue dello 
Czar e crede di poter far di meno 
di accompagnarq le parole coi fatti* 
La Corrispondenza politica di Vien
na dice, che il.Principe inviò, noa 
Ila guari, uno sciatto autografo al 
Cancelliere moscovita per dipingergli 
la sua spinosa situazione e chiedere 
licenza di intervenire neU'.Erzego-
vina, Lo scritto fu sottoposto allo 
Czar, e il Principe s'ebbe ui risposta 
che dovesse, perseverare^ nella sua 
attitudine d'aspettativa, poiché tra 
non molto la posizióne del Monte
negro sarelibe diventata migliore. 
Questo oracolo sibillino vione inter
pretato sinistramente dalla stampa 
austriaca, la quale si domanda a elio 
serva V intervento delle Potenze, q 
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so questo tìo^ îtlorìno davvoro che la 
pàcfì venga ristabilita nella Penisola 
dei Balcani t Ma, se*doìib\amo giu
dicare da molteplici ìmìizii^lo cose 
imiono avviate ad una crisi. La Porta 
è stanca di tollerare elio il Monte* 
nogro lo impedisca dì suiTooare T in
surrezione e aggravi i suoi torti da
vanti all'Europa: rofflcioaa Titrquie 
parla deU'ocoupaxioiio dol Principato 
come di cosa inevitabile» od a Costan* 
tinopoiì si ripete con insistenza, che 
Ahined Mukhtar pa^ciA, il nuovo co
mandante supremo dell'KrzGgovina^ 
abbia ricevuto dal Sultano istruzioni 
segreto di marciare, occorrendo, su 
OottigUQ. A queste manifeetaxicnl e 
v'oci, l'organo ufficiale del principe 
Nicola, il Glas Tchernorfhrtm, ri
sponde, in tono di sfida, che i Jlon-
tenegrini sono pronti a ricevere Ifl 
truppe ottomane, e il corrispoiulcute 
del Times telegrafa da Ragusa che 
il Slonteuegro s' apparecchia attiva
mente alla guerra. 

del mese, corno pure sì'staccò V in
teresse semestrale della ^Rendita» che 
fu negoziata a 77. 40 per contante. 
Le [anioni della Bancata! contratta-
rottQ a SOOL : 
* NOVARA, 4, — Questa mattina 
alle ore 5, il piroscafo Liicmagnq 
che fa, le corse sul lago Maggioî e 
arenò presso Meina per causa della 
nebbia. 

a 

Accorse T altro piroscafo 5, Ber-
7\ardino che pigili» a bordo ì pas-
seggierì o continuò la corsa. 

Nessuna avarìa nel piroscafo TmC" 
magno che sarà quanto prima libe
rato- {Araldo) , 
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tore Ooróvo annunziò al Presidente 
dei ministri la fiducia incoudiiiionatà 
del partito. - ! 

> SPAGNA, 1. — VlmparcialU 
una specie di statistica della distri-
buxione^dei partiti nella future Cor; 
tes. Secondo easa supponendo elio i 
còatituzionali trionfino in oeutoquin-» 
dici distrotti, .yerrebbero a foniìaro 
il gruppo piii oraogentio del luturo 
Congresso pei-chó dello tre frazioni 
unite nella-conciiiàzione,ministeriale^ 
ì moderati fanno assegnamento su 
centodieci deputati del loro partito, 
ed.i dissidenti assicurano il trionfo 
di trentaquattro do' loro amjci. Lo 
Impavcial credo che la frazione u-
nionista non potrA contare piU, di 
135 deputati. 

CEOIAGA GITTiBIIA 
NOTIZIE VAUm 

^rt<*iBV*-«W»i*i" TTiTTlETTlVrTTX^S 

. NOTIZIE IT ALIATILE 
. " • • 

ROÌ"IA, 4. — Sappiamo, dice il 
Tanfnìla, che a tutti ì cardinali e-
steri e nazionali lion residenti in 
Roma è stato- in questi giorni di
rotto un breve pontitlcio. 

Con esso i singoli porporati ven
gono richiesti del loro parere, se 
convenga accordare ai vescovi delle 
diocesi italiane la facoltà di presen
tare le, l̂ oUe di nomina, per poter 
essere ammessi a fruire dello tem
poralità delle rispettivo diocesi.. 

Il Vaticano si sarebbe deciso ad 
^intcrpeliarc su tale questione i sin
goli cardinali^ essendo contìnue ed 
incessanti le rimostranze dei vescovi 
sui danni che risentono le diòcesi il 
cui capo non ò legalmente rvcono-
sciuto dal governo. 

~ É ritoruato, ìeril a Roma> S, E, 
il comm, .senatore Carlo Cadorna, 
presìdeiìte del Consiglio di Stato il 
quale erasi recato a Pallanzà per 
assistere agli ultimi giorni'della sua 
madre, morta in etiV ili oltre 85 anni, 

{Opinione) 
PIACENZA, 4. — 

Presente : 
• Se dobbiamo prestar fède a quanto 

ci scrivono.dii Piacenza il generale 
Giacinto Carini avrebbe finalmente 
sporta querela contro il giornale il 
Progresso e contro fautore princi
pale della falsifìcasione dolVindiri:^-
zo agli elettori piacentini. 

GENOVA, 3, — Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova: 

«Venerdì alle 3 l^g ebbe luogo 
5a prima riunione della Commissione 
plenaria nominata dal Municipio per 
esaminare ì progetti del porto a se
guito deir ordine del giorno proposto 
dal duca dì GaUìera e votato nella 
conferenza privata di lunedi scorso. 
Si decise che lunedi venturo alle 8 
pomeridiane la Commissione comin-
cicrà lo sue sedute quotidiane sino 
alla conclusione dell'esame dei tre 
progetti ad essa sottoposti, 

« Per la seduta di giovedì è stato, 
invitato il comm, Amilhau ailine di 
dare schiarimenti sul suo progetto. ' 
' "^ Leggesi nel Corriere Merca^t-
tile: 

Ieri, si ò compiuta la liquidazione 

Leggesi nel 

KRAT^CIA, g. ~ A Parigi corre 
=voce che il governo russo ometterà 
:n6Ì primi mesi del prossimo anno a 
Parigi ed a Londra un prestito di 
un miliardo': Questo progetto sarebbe 
messo in relaziono cogli affari di 
Oriente, 

Un dispaccio da Londra smenti
rebbe questa notizia, benché esso 
parli soHanto di un prestito dei ban
chieri russi, e non del governo, 
russo. 

-— 3. -— Il Monitcttr approva la 
deliberazione presa dal maresciallo 
Oanrobert di rinunziare, cioè ad ogni 
candidatura nel Senato. Confutan-
dohi con quella del sig; Thieî s che 
si h limitato a presentare la sua solo 
a lieìfuvt, ne deduce che dai partiti 
i più diversi si obbedisce ail una 
parola d'ordine comune di saviezza 
onflo togliere al paese ogni pretesto 
di fare elezioni nertose. Il Moni-^ 
tour conclude col far voti che con» 
tinuino simili concilianti disposi
zioni, 

— 4. — Il signor Rouher sì pre
senta alla deputazione nei due cir
condarli di Ajaccio e dì Bastìa. 

Il sig. Rouher declina assoluta-
inente ogni candidatura,al Senato. 

GERMANIA, 3. — La Gazzetta 
di Carslritho smentisce la notizia 
della Gazzetta Nazionale àìBevìino 
che il Granducato di I;̂ adeiL sìa di
sposto a vendere le sue ferrovie al' 
Governo. 

— 11 Monitore deWImjycro smen
tisco la nqtizia di una conversazio
ne fra il conte Antlrassy eil^mba-
scìatore tedesco suirarticolo su Sch-
merìing della CorH^]}ùnden%a Pro-^ 
mnciale\ smentisce pure la notizia, 
che vi sia stata qualsiasi discussione 
diplomatica di qutìsto argomento, 

TURCHIA, 1, — Gl'insorti hanno 
sparso voce d'una vittoria in'data 
ad Ì;4 dicembre presso Krstac, ma 
questa non è che una menzogna 
tendente a tranquillare gli animi 
'ansiosi da otto giorni. 

Secondo notizie da Trebigne ed 
informazioni ufficiali da, Mostar gli 
insorti vennero completamente bat-
tutiv e vennero approvigionati i forti 
della Duga e il presìdio di Nissa. 

Neuf pascià torna .domani a Mo
star per collocarsi al suo posto in 
luogo di'Servér pascià. 

AUSTRIiV-UNGHERIA, 2. — Al 
capo d'anno il partito liberale del 
Parlamento ungherese si presentò 
da Colomano Tisza ed il loro ora-

ATTI UFFIGIAM 

L?i Gii33cila imitink i!e5 4 goimuìo 
conlione: 

R. decreto 49 diccmlvre cha autoviuo 
ìii direzione g^nendo dfl Debile pub 
blico a tenere a di?posÌ7ÌnnG de! mini 
sièro delie finanze le 74,7W obbl ga* 
zìoiu comuni della Suciem delie ferro 
vie romnnc, cbe ie Turono fisìb'le suc
cessivamente ni iO ottobre 187B per la 
tompicssiva renfiiia di 1.1,421,î tOj con 
dec('rrcnzu da! 1 gennnio 1873 

R, decreto S3 dicembre precedalo da 
relazione a S; M-

R. (Pereto 23 diurmibro prcrediuo •̂ ì.i 
relfizione a S M. clm anioriiiEa uno 3^" 
prclevozione dal fondo dalie spise im 
previste per'la sommi di lire 13,000, 
da poru>rsì in tmmenio del cnpiloSo 22 
* Pensioni del ministero dai lavori pub
blici. 1 

\\. df̂ creto 28 novembre che aî prova 
x\ IrasftìrimeiUo da Firenze a Mdunu 
dilla sede della Banca di cre îito itti-
Itane. 

H. decreto E> dicembre che approva 
lo statulo delia So;Ìe.ià per hr coflru 
zÉone di case î er i meno agiati, sedcnle 
in San Pier d' Ar(jna. 

Dispus:zione nyl psrsonide d^dramnii 
nisiriiZtone lìaariZiiirjj, fra cai notiamo 
la spguont'j: 

Pasini comm, Giovanni intendente di 
prima classe a Firenze, notnìnaio cun-
aighere della Corte dei comi. 

Disposizioni nel persouiilo dal min^ 
stero di f-ubblica itìU'uzionp. 

CROHACA DELLA PROVINCIA 
r^4 t ; ^ : 
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HI o ti tannala a. — Il 31 u, S. me 
dianle scalata e sforzamento d'una ca -̂
Siilta turonp rubate lire 220 a dduno d̂  
lìamjì^ldi Pieirn, per opera di mjnn 
ignota, 

IjD:ff«D. — In questo comune venne 
firrc3t<Ao Z. G. ptr apijfoi'ricizione in
debita di live 8S0, in seguito & mM\fìino 
di cattura del 9ìg; Preioie di Castro 
giovo-ruu (Gattauidelta). 

Bi-iÉ*. ™ Il 31 u, 9- sviluppfivasi ca 
su.linento un incendio in una cusa dt-i 
possìtiente Pillon Gmseijpe ed abitala 
da M̂atLuri Giovanni- Mediarle I'inler 
vento degli abitanti e RR; Carabinieri, 
il fuoco fu spento recando il danno di 
lire iCO ai [jrimo e BOO all'altro. 

Corto d'Assise, — Presidente conte, 
Ridolfì ; P. IVI. cay. Ganibara; av
vocati difensori Donati e Fantoni, 

Udienze 
, del 24, 28, 29. 30, 31, dicembre 

3, 4 gennaio. 
{i'imtiìiit'Xiom) 

Remigio Tombolato a cominciare 
dal 1805 avea ceduto a soccida ai 
coniugi Cecchetto e Goròlimotto al' 
Clini animaìt bovini : senonchè non 
rioscondo ad averne dai Cecchetto 
la sua qxxota di guadagno ebbe a 
trarli in giudìzio davanti il pretore 
dì Cittadella. E là i Cecchetto in 
pubblica udienza p*u' sottrarsi ad ogni 
restituzione non esitarono a dichia
rare che quelli animali orano stati 
donati alla Gerolimetto a compenso 
di favori carnali da lei accordati. 

E queste stesse coso tanto il Cec
chetto GUO la CaroUn\otto l\auno ri
petuto nei loro intorrogatorii. 

In tale stato dî  cose la Maria 
Luigia crescendo negli anni senipro 
piii sofiriva pei maUrattamenti dei 
genitori! che anziché diminuire si 
faceano ognora più gravi ed insi
stenti. Non di rado poi essa allo aue 
amiche ebbe a dichiarare che piut
tosto di rimanere ancora nella sua 
casa sarebbe andata a servire o si 
sarebbe per disperazione annegata. 

In sul principio dello scorso ago
sto la Maria Luigia riparava àncora 
una volta noUa ca^a del Prosdocimo 
Geiain mostrando sulla faccia, sulle 
uiaui e sulle gambe traccie nere, di 
recenti battiture, traCcie, lo quali 
furono anche rilevate dai medico 
dott. Cortesia. 

Cecchetto fu alla casa del suocero 
per ricuperare la figlia ohe non fu 
a lui restituita pel di lei rifiuto e 
perchè all'avo riucrescuva abbaudo-
ttarla di nuovo in mano a quel bar
baro padre od alla non mono tnste 
matrigna. 

Il Cecchetto feoe allora ricorsp.àl 
Commissario distrettuale di Cittadella 
il quale falitò'ét intervenire dinnanzi 
il CecchoUo e la Oerolimetto nel 
méntre ingiunse Joro di non mal
trattare in appresso la Maria Luigia, 
ebbe a restituìi;!a loro sebbene la ta
pina prorompesse in.amarissime la
crime. 

Ma. la matrigna mal soffrendo il 
divieto fattole di non più percuoterla 
la respinse da aè por cui la Maria 
Luigia fu dì nuovo alla casa del
l'avo. 

Senonchò al Cecchetto pelle ra
gioni suddette interessava di tenere 
ipresso di sé la Marta Luigia e nel 
17 agosto proso con sé V inserviente 
Commissariale fu di nuovo a ripe
terla presso la casa del Gelmiti : 
quivi con tuono arrogante, e minac
cioso dichiarò eh' egli voleva sua 
figlia; che gli bastava Tanimo di te
nerla in lotto anche por 13 anni, che 
la voleva anche a quarti, che era 
padrone di accopparla e che non sta
rebbe piti iu quella casa, 

E pur troppo queste minaccio do-
veano terribilmente verificarsi pochi 
giorni^ dopo. 

Nella mattina di lunedì 23 ago-
sto la GeroUmottó dava alla luce 

^r 

m m k BEL CELEBRE ROÌIAHZIEEE 
SPIELHAGEN 

Vorfcjìeiie autqrlzzata dall* autore 

Proprietà letteraria. 

. Qiò dicendo il vecchietto girò i suoi 
piccoU OEìchi grigi verso la signorina, 
Bul cui sembiante leggev^̂ si il contrasto 
tra r imbarazzo ed il rìso. 

< Che vuol dir ciò ? » chiese il pafire, 
t Venzfìl non si è ingannato > disse 

Stesa, dundo libero sfogo aUa sua vo 
lenta di ridere, t̂ ed io so altresì chi 
era il cacciaiore dì ranlrrbbandOs Niente 
meno che.», indavinalo un pò* babbo; 
mu no! non puoi indevinarlo, era il 
conte di Lengsffildl > 

• Chi ? > chiese îl signor, di Veìs-
sembacb. 

< 11 conte di Lengsfidd > ripetè Uosa 
I ne SODO certa, perchè me V ha detto 
egli stesso, scusandosi nel modo più 
gentile di avere disturbiiti, come egli 
si è espresso; i miei ozìi. 

• É mai possibile t i sclamò il signor 
di Yeissemhoch, stuzzicato nella suii cu
riosità, I lE che specie di ucnio è? che 
aria hfi^* 

< Oh un jiorfetto gentiluomo » rlsp^aq 
Rosa » E chtt aria hai t e lo dû ò b^bbo 

niio, ma piano in un orecchio ; ha un'aria 
tale che t e lo sposerei subilo, flubito, 
se tu avesti ancora rintenzione di man
darmi in un chiostro* i 

CAPITOLO QUARTO 

l-a narrata avventura del conte ebbe 
luogo dopo pochi giorni di sua dimora 
in quella valle ed in quel pat̂ ise, dove 
la famiglia Lengsfald aveva avuta ori 
gine, dimoralo da secoli e tratto il suo 
nome. 

Né ò a dirsi chs (juei luoghi eccilas 
sere in luì ricordi d'infanzia, poiché 
so ne era allonianalo mentre crii iin-
cOTa fsncmUb; eppure luUo aveva ptr 
Ili! un Iingu3ggìo intimo e famigliare! 
Quei monti iti cui linee aixune ed on 
dc'ggianii si confundavano coirorizzonte; 
quegli alberìj le cui cima stormivano 
cosi terribihnento; quei prati forniti di 
pascoli, hi ìwii'izo isi quali ser[ìeggÌavano 
leggiadri ruscelletti; quei campi domi 
nati dal silenzio che allargavansi fino. 
alle falde dei monti, tutlociò parevagli 
una antica reminiscenza. 

Ma non era nel suo programma di 
fermarsi a lungo in patria, poiché la sua 
dimora aveva due soli scopi: dare alle 
stampe una sua opera di politica inler-
nazionale conipilata con grande amore 
durante ì suoi viaggi, e conchindere 
con alcuni BUOI aSìUanzteri un nuovo 
contralto pei quale era necessaria la 
sua presenza. 

Per ailro mentre attendeva, al disbri
go di questi 'àiUn paroorreudo le sue 

nella prcjnria casa una bambina od 
ora assistita dal di lei marito Cec
chetto. 

La Maria Luigia accudiva ad altre 
faccende domestiche 9 circa le ore 
otto di qucfl mattino per incarico 
della matrigna senza che ve ne fosse 
bisogno i)lcuno, era mandata a fare 
un giro liei campì col pretesto di 
vigilare i raccolti e raccogliesse Ver-
ba, al quale intento la Maria Luigia 
ai m^vniva di una falcetta, strumtmto 
fatale adoperato por ucciderla, 

Nella stessa mattina il padre Cat-
terino dipartivasi da casa per por
tarsi al mercato di Cittadella da 
dove fu dì ritorno circa le IL 

La Maria Luigia non avea por 
anco fatto ritorno ed il Catterino 
usciva dicendo che andava a rin
tracciarla t ritornava qualche tempo 
dopo ed alle ore 5 pom, di quel 
giorno di nuovfi si portava in cerca 
della lìgiia, della quale ancora non 
si aveano nuovo, sebbene però il 
Catterino soggiungesse che non se 
no aocuorava gran fatto ritenendola 
presso l'avo, presso il quale ad ogni 
modo non curossi dì rintracciarla. 

Trascorse la sera, trascorse la notte 
e solo à tarda ora del giorno 2\ il 
Catterino Cecchetto pertossi a rife
rire aiV autorità la scomparsa di quella 
fanciulla ed ora poi nell'imbrunirò 
dol 2-1 che G. B. Stvaggiotto lavo
rando nei fondi suindicati con altri 
compagni ebbe a rinvenirla cadavere, 
come sopra sì disse, per cui no'fece 
tosto avvertito il Cecchetto. 

Costui, comunque la localìtii dove 
giaceva il cadavere fosse fuori di 
mano e nascosto dai gambi dì fru
mentone vi si portò tuttavia diffllato 
senza uopo di indicazione alcuna, ed 
al cospetto del cadavere della figlia, 
non una lagrima sparse^ proferendo 
in quella vece- parole di trepidazione 
per so e polla moglie, trepidazione 
che anche la appresso ebbe a lasciar 
scorgere, chiedendo a questo ed a 
quello elle cosa si pensasse del caso, 
che cosa sì dicesse di lui e della 
moglie dalia pubblica voce, 

Nella casa del Cecchetto sì b per
quisito un paio di zoocoli di sua ra
gione; sotto,la suola del siniiàtro dì 
questi zoccoli si è trovato con al
quanto terriccio un capello che una 
perizia diìigentissima dei professori 
Lazzaretti e Wlacovich hanno stabi
lito il primo essere analogo, il se-
condo avere una grandissìjna somi
glianza con quelli adesi alla falcotta 
ed a quelli delia Maria Luigia. 

Riguardo al contegno degli accu
sati al dibattimontu: il Cecchetto 
colla voce piagnuocoiosa ogni qual
volta esponeva qualche circostanza 
che più davvicìno toccasse Passas-
SLuio di sua fìglui, trovava ad un 
tratto la sua ordinaria inflessione 
per tutto il resto del suo costituto. 

Negativo sempre non seppe però 
giustificare pienamente ciò che foce 
nella mattina in cui avvenne il reato. 
Espòsta la sua primitiva idea che la 
misera fanciulla avesse da so dato 
fine ai suoi giorni, idea che gli con
venne respìngere poi numero delle 
feidte rinvenute sul cadavere Vaccu-
sato espose che egli sospettava au
tore della strage di sua figlia Anto
nio Cecchetto di luì nipote, e.trovò 
delle lagrime quando dichiarò che se 

posBeasioni, famigliariizaadosì sempre 
più colle aUvaaivs di queila sedvvceiUe 
naluraj gli si affaiciiva il pensiero di 
avere oramai 'viaggiato abbastanza e 
elle fosse venuto il vero temp̂ J di prò 
vare [liiialmijnlQ l'effetto d'essere a 
casa sua. * 

Eppure il suo grande castello prov 
veduto di lina Urga ternizzi abbellita 
da vasi di cacltìs e da fiori artificiali 
ili latta collocati in vasi di pietra, il 
parco tenuto secondo il gusto francese 
del secolo decimuttavo; Tinterno del 
ca3leìlo stesi5o diviso in nn numero, im 
menso dì camere d'ogni grandezza, nelle 
quali tutto spirava un'aria disabitata j 
non poteva chiamarsi casa sua. Questa 
espressione sarebbe più aJaita, pensava 
il conte, sa in mancanza di moglie e tigli 
avessi almeno degli off̂ irì d'impegno, 
oppvire una compagnia alln quale r'en 
dcra aggradevole il soggiorno, anche 
9'j me no derivasse qualche fastidio. 

E diffdtto la solitudine non si era mai 
presentata al conto sotto il suo vero 
appetto, sabbine non si trovasse meno 
solo tanto nei collegio dei cadetti io 
guarnigione, cbe sui c;impi di biitt,iglia, 
come tra le fulno di Kaniidi o del Co 
losseo. 

Nell'animo del conte cominciava a 
germogliare il pensiero cbe se non era 
quasi mai sialo, veramente giovane, ora 
che aveva ollrepussalu la trentina era 
sulla via di sentirsi vecchio. Imporoc 
che egli pensava passeggiando coUe 
mani dietro il dorso per la terrazza, 
< è viC^monte vecchio quegli che non 

puro dava qualclie scopala alla figlia 
nullamono egli ramava, 

{Voniimio) 
nibàUlmeut l presso t\ R. Tribù 

n;i!i-: corru'f'nab) di Padova. 
7 ^^eimixio {Seziono prima) contro 

Gasparinì FortuniUo por furto, con
tro Bazzon Antonio per furto. Difesa 
avv. Donati. 

(Sojiione seconda) coatro Dorio 
Lodovico por furto. 

lUcoi'do patrio. — Il Comitato 
Promotore di un ricordo ai caduti' 
nella battaglia della lìicocoa (Novara) 
il 23- marzo 1849, ha diramato la 
seguente lotterà oiruolaro; 

« Iliustr. Signoro 
Novara sì è finalmente decisa di 

compiere u« sacro doveva di jiietà e 
tU gvatituiline verso i goueroyì che, 
opponendo all' inimico invasore una 
eroica rosiRkiiiza nella memoranda 
giornata del 23 marzo 1849, lascia
rono la vita sui campi della Bicocca, 
col nomo d'Italia sulle labbra. 

Uaccogìiere le ossa ed innalzare 
i\n ricordo a porenno onoranza di 
que' prodi che caddero, avendo nel 
cuore la sporan?.ii. in un miglioro ay-
vonire dalla Patria nostra, è lo scopo 
del Comitato costituito.si in questa 
Città, il giorno 7 novembre testò 
•scorso. 
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E siccome sì fu dalla non iuglo-
riosa dĥ =latta di Novara che Tltalia 
mostrò di volersi da senno enianui-
pare dallo straniero, si fu da quella 
nazionale sventura, feconda di me
ravigliosi risultati, che gr Italiani 
cominciarono veramente a oono-scorsî  
od a sentirò più vivo il bisogno dì 
riunirsi iu una sola, famìglia sotto 
ìegida di uii Re cosUtUiionale, cosi 
il Comitato Promotore di uu ricordo 
accaduti della Bicocca crederebbe di 
mancare al suo dovere, HC pel rag-
giuugimentu dello scopo che si è pre-
ilsso, non facesse appello all'intera 
Nazione, che riconosce T inÌ?.io del 
suo Risorgimeuto nel solouue. giu
ramento proferito da Vittorio Ema
nuele li il 23 marzo 1849 e mante
nuto cpn religiosa costanza. 

Il Comitato &i rivolgo per tanto 
alla S» V- HI. pregandola caìorosa-
menta a volere assecondarlo nel suo 
intondimeuto^ sia aggiungendo il suo 
nome neir Albo degli'̂  oblatori che 
sarà conservato/ ad etorna memoria 
del fatto, nell'Archivio Municipale di 
Novara, sia promovendo V istituzione 
di un Sotto-Comitato in codesta Cit-
ti\ od incoraggiando quello che già 
vi si fosse costituito^ sia procuran
do, col mezzo efficace della stampa, 
dì moltiplicare ii numero dello of
ferte, 

Noi invochiamo dalla S. V. IH. il 
concorso in un'opera altamente pa-
triotìca; l'amore che Ella porta al 
nostro Paese ci ò aijra a sperare che 
non avremo indarno fatto ricorso a 
Lei perchè ci aiuti a condurre a buon 
termine quell'opera stessa, 

Novara, 10 dicembre 1875, 
Per il Comitato Promotero 

11 Presidente 
• r 

f Cai)* Avv. Sereno Omar 
Sindaco di Novara » 

Noi confidiamo che il patriotlco 
appello troverà generoso ascolto an
che presso i nostri concittadini* 

^ 

ha più aicimo scopo nella vita, colui 
che si al7/i la m^̂ uma pevtiUc non po
trebbe rimanere più lungo a ìetlo, al 
menocbò non Tosae malato, ed alla sera 
riierna a coricarsi, perohò la falica dei 
passjire la notte tra i libri, seppure ne 
pote.sae ritrarre quaìclie ulililà, non sa 
re.bijo tollerabile pelle sue forze. Se 
fossi povero, epporò dovessi irarre la 
nda vita dai mio lavoro, avrei uno 
sprone nello neccssiià atî s^a; se foììsi 
ambizioso, mi troverei lusingato dalTes 
sere soggetto deìl^allenzìone generale 
ed il punto di mira dei parlili politici 
5t:Ì)bene giunto corno forestiero sullo 
terre dei miei padri, Perchè dunque 
dovroi indugiare più oltre per rìspon 
dere al coauUito liberale che accetto II 
suo programma tì sou pronto a consa 
crarmi pel bene puhblii:ot iSon é forse 
d vero momento di passare uaa huoaa 
volta dalle pirole ai fatti e dalla com 
pagnia.dei libri a quella degli uomini? 
Ahl.se slimaasi di pù gli uomini od 
almeno lì potessi amaro! Ma la colpa è 
torse mia? Lo mie idee sugli uomini 
si leijnero sempre in una sfora elcvaJitì-
Mi sentirei chiamato a combattere pel 
mio popolò e morire puranco se ciò 
fosse necessario. Sb pur troppo tra le 
nostre (ile ali gnò il tradimento od il 
popolo sconsigUoto o puBilUmme non 
sa egli Measo ciò chiì si voijiia, o non 
vuole ciò cha polvebba ottenere 1 Né 
doveva esgfìro altrimeuli. Glie mi resta 
più BQ non tarmi part̂ ŝ Uno dellu Ccugi 
popvjjare? Oppure s;ivà più saggio par 
tito l'emigrare? Forse la prima risolu

zione sarebbe siala più franca e conse
guente 1 Ma ben so per Qsparieaza 
quanto schiettezza e conseguenza siano 
virtù rare negli uomini, t-pperò possa 
essere indulgente verso di me, se nel 
tempo scorso noa le possedevo, e forse 
•neanco presEmlcmeulo potrei assicurare 
di estero giunto alla perfezione. > 

* Ma v'hanno pur» elette individua 
lità! Io stesso nella mia vita no ho in 
coiitraltì di molle; por cs*!mpio: il mio 
nobile amico Basc-Aga-El-Mpltrani in 
Algeria, che mi ospitò neha sua tenda 
e mi cerò dalla febbre per miMnttira 
setiimanal M a Vienna queli" onesto 
cocchiere che mi riportò all'albergo la 
moneta d'oro datagli 1̂  sura imv<\uzi in 
Ori momento di eccessiva generosità I 
Ed a CostanttuopoU quol giovine ad 
dello all'ambasciala francese..., che si 
chiamava,,,, un bellissimo uomo, forse 
un poMroppo inclinato alle donne, al 
vino ed al giuocoM.. <pi(!gli mi amava 
sinceramente e sono cerio che avrebbe 
sacrificata per me la 3ua amante e forse 
anco la sua vita, se glioh avessi cine-
slot Ed ancora chi altri mai? Alla fine 
non sono giù molli, 

I Ah III il vecchio allievo dei gesuiti, 
che pregava la Provvidenza dì creare 
un vero uomoi Quegli conosceva gli 
nomimi lo desiderava, io amava la so 
cieta; almeiio avessi trovato un uomo 
di cui esacre amico dal profondo del 
cuore I Credo che per lui avrei trovalo 
il secreto della vita,» 

I medesimi melanconici ptoaiari praco 

cupavano il conte quando quattro giorni 

l 

innanzi trovavasi ai lìmiti del parco e 
spnravî  il s>io facile sulla lepre ìnsa 
guita dairorecchiuio hontiomr, che lo 
irassfì sulla possesaipnft di VeUscnbach. 

Ria rinaltfìaa apparizione di Rosa mulo 
il corso alle idee e quella alta ed eie-
gante figura, che come visione celeste 
gli si parò dinanzìj produsse una im
pressione b^n diversa da ogni altra don
na e sull'animo auo fu com,a.'\ina rive-
lozione. 

Da quel punto senti che una nuova 
fase stava per oomìncifire ed avrebbe 
esercitata grande inlluena in un modo 
0 nciraltro sul suo avvenire. Eppure 
Roga non aveva pronunziate che due 
parole ed anco quesle di poco rilievo; 
ma il modo come le aveva dette, T in
flessione, il contegno serbalo noi prof 
ferirle, la dignitosa, appena percettibile, 
mossa do! capo,... insomma il conte nnn 
sì saziava mai di rimembrare queir i-
stante* Egli «ndava ripetendo a ae stesso 
che so la regolarità o la espressione 
ardila del lineamentî  la gradazione! ar
tistico del colore. Io splendore dogli oc* 
chi sono ì veri requifiiti della bellezza. 
Rosa non lo avrebbe stupito dopo tnnte 
belle donne contemplale nella sua vita. 

E qui il Conte non apprezzava abl)a-
stanza alcuni di questi pregi, mentre 
quella indhneniicabile impressiono su
bita era cfìaUo deirarmonia meravigliosa 
Ira la perf t̂la Sproporzione di quelle 
membra, e la graziosa spigliatezza delle 
mosse. 

{Coniiìiua] 
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Bftfftna. — Ieri seta tutti i barn-
bini andarono a far la nana per 
tempo e colla dolce aspettazione m 
cuore dei rogali della befana. 

Boati (luoì giorni di facile creda-
lità, nel quali la innocente ilnzìone 
pur conteneva un insegnamento mo-
rale,' poioiiò la strega non ^orta i 
suoi regìiil cho aÌ7'0H( piUeil • -

Vigllcttt d' «seri'iione dalle -viàite 
del Capo d'anno 1876. 

Presso la li. Prefettura. 
-Brunì comm. ISicola, proietto 

e famiglia , • 
Tìhaltìi cav. Gaetano, consigliere 

doìegato e moglie. . . . » 
Lepovacav.Pietro,provveditore 

agli studi . . ' * " • * 
Noria Vincenzo, cena, dì Prefott, 
Fuvero Giacomo. ìd. 
Gianatti Giovanni, ragioniere. 
Mengozzi'cav. Luigi,ispott. capo 

dall'ufficio di P. S. . ' . 
Balbi nob. Lorenzo, sfigi-otario 

di Prefettura . • • • • 
Gerardo cav. VecelH. .'« . . 

Presso VIsUtuto BsposH. 
Maggìoiù dott. Gaetano, modi

co dÌTRttore. . . . • • 
Gloria Giustìpjie, amministrat. 
PonKelli Luciano, ragioniere. 
Orsoni tllena, priora. . . . 
Presso la Congreg. di Carità. 
BrunulH Bonetti e famiglia. . 
Toiemiico Ferrieri, capo dell'uf-

ficioj^di saggio dell'oro e del
l'argento • 

Papafava conte Alberto. . . 
GngliolmìTii dott. Antonio, . 
Presso il Collegio dello IHmcsse 
Ronzoni Teresa, direttrice . 
• Concorto Kreniiin. — Domani sera, 

in teatro GaribaUli si darà un con-
certo straordinario di violino del 
giovinetto tredicenne Fì'ancesoo 
Krezma, che ultiniamente a Venezia, 
e prima in altre cittA, destò grande 
meraviglia colla sua straordinaria e 
precoce bravura, 

Noj) dubitiamo che tuìti gli ama 
tori di musica, che Padova contiene 
in si gran numero, concorreranno 
domani a sentire il Uremia, tanto 
più che, secondo il manifesto, egli 
non ai produce qui che per una 
volta sola. 

Tnniionilizh'. — H cippp situato 
all'angolo della Chiesa dot Servi da 
qualche giorno è otturato, e l ' ira-
mondo liquido trabocca e scorre in 
profumato ru-sccHo attraverso il por
tico. 

•Richiamiamo l'attenzione dei sor
veglianti municipali pérchb sìa pron
tamente riparata quella indecenza. 

«tB'goitì 4r«v«il e d.'pi>3;̂ ili idilli 
D.vsìufjp Vlmuiiicipal'̂ : -̂  

Un piccolo pendente d' orecchino 
a goccia con diamante. 

Un Viglietto del Monto di Pietà 
di Monseiice. 

. Per la seconda volta. 
Altro Viglietto del Monte di Pietà. 
Un pendente di' orecchino d'oro. 
Disgrazia. — L'altro ieri, dopo 

mezzogiorno, veniva ricoverato allo 
Spedale civile un povero facchino, 
che accidentalmente riportò una frat
tura alla gamba destra mentre, por-
taudo un, sacco di grano, cadeva sotto 
il peso di quello. 

Uu replico non andato. — Avven
ne in una città dell'lìlmilia che un 
certo Tizio membro della Società dei 
reduci e gran gridatore con voce 

piCi 0 meno istruraentata, fiero oppo
sitore e gran battagliero da caffè, 
presentò querela per ingiuria contro 
un Sempronio che della Società co
stituitasi nella città sua avea dotta 
corna. Condotti davanti al Tribunale 
accusato ed accusatore,' Sempronio 
cosi parlò : Sorprendo non poco co
me lei, signor Tizio, abbia sporto 
querela contro di me, poiché lei non 
è 6 non può essere un reduce, per
chè per essere un reduce bisogna 
essevu aiidatì e IBÌ non è mai anda
to. L'osservazione promosse il riso 
di tutti e Tizio n'ebbe il danno a. 
lo beffo. 

DJPi'lUIO DEMO STATO CIVIIiB 
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Sapcomŝ TU Ros^ f\i ATÌIDUÌO, osanni 
33, cuc.tfico, iiubiU, 

Sirntìonì Gio. Uati- fu Francesco, di 
anni fi!), sane, coniugato. 

Ceralo don Angelo fu Sebastiano^ |di 
anni K3» B&CftrduU, celibe, 

Cmeily Pietro fu Luigia d'anni 43, 
faccbifio, celibe. 

Ginocclìi-Formiif^gio Chiora fu Pietro 
dì lìimi di, jiidListrunte, veilova. Tulli 
di Pa(iov!U ^̂  

Basana Fausto di Luigi, d*&nni 17, 
chncaghtrfì girovago, di Culto Tjairio, 
TrèuW. 

Mulo Uaffado fu Francesco, d'anni 
32, conladuio, di Sania Catenna Alba
nese, Cosenza. 

alla Reale Famiglia feUciiazionl ê  
augurìi. 

LeggGsi nella Oazzeiia d^ItaUa^ 5 ; 
Dal giorno in cui abbiamo dato 

diverso notizie relativo all' apertura 
delia nuòva suasione parlamentare 
ad oggi, paro siano avvenuto delle 
variazioni. La partenza del signor 
Scbwogel per Vienna e la malattia 
del.fiignor Ozenne ritarderanno al
quanto le relazioni per i trattati dì 
commercio colla Austro-Ungheria e 
colla Francia, saranno perciò ritar
dati anche quelli colla Svizzera e la 
Germania, 

Qualche piccola difficoltà di det
taglio ?ii è anche riscontrata nella 
quistiono del riscatto lorroviario* 
Malgrado ciò corre voce che la nuova 
sessione sì aprirà più presto dì quello 
che si ora creduto finora, o forse in 
fine di gennaio, per coinìnciare a 
trattare Iquoì molti ed importanti 
progetti cììQ ÔUQ airordino del giorno 
0 agli stùdii dello Commifisioni, 

F^h_- - I n II ÉiiiBBi • - • ¥ « * • 
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it. OBiiHRVATUHIO ASTKONOMiUt. 
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7 gennnio 
A mezxoUì vero lìi Pariovii 

:,Fen)pomiì'.!.diPiul()vaonrl2m. fis. 21 9 
Tempo med. di lloEaa ora 12 m.Ss. 49,0 

Osscrcazioni meteoroioijichc 
i'seguitii ali'ulU'Zza di m. 17 dai snolo e di 

m. 30,7 M liveilo t\ui Uo del irarc 

fi g 0 n n il 10 
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NOSTKA CORRISPONDENZA 

Del reeto pa7.\en7.a ancora per ijUaU 
tro ocinqne'giorni. L'opera della 
diplomazia oggimai comincia a sco
prirsi da sé per molti indizi, pre^ 
cibamento come nuella delle"mino 
quando sono presso al termitìs. Io 
persisto a crcrìere che, po.sto gpuro 
là qUeetione d'Orienta sia matura, 
r Kurnpa non lo è ancora per corte 
soluzioni radicali. In questo fràn-
geiite la politica dello statn quo, 
secondo le migliorie che il Sultano 
si appurecchia a introdurvi, ò la 
sola compatibile nelle presenti con
dizioni deir Europa, 
' Quanto alle garanzie che si po
trebbero, pretenderò dalla Porta, farà 
d'uopo limitarsi agli impogni solenni 
che essa prese di faccia all' Europa 
e alle popolazioni cri^stiane dissemi-
nate ne' suoi dominii. Volendo qual-
checQsa dì più, si 'dovrebbe neces
sariamente venire ad un intervento, 
cioccliò ci porterebbe a canccliarn 
dal nuovo diritto precisamente quel 
principio al quale i tempi nostri 
vanno del)Ìtori delle più sante:,con-
quisto {iella civiltà e dello più, effi
caci riparazioni nazionall-

atŝ  dei dubbi sopra la convenienza 
par l'Austria di strappare le punte 
dal cuore della Russia- Ma-il gior
nale vionnese subodora in quella 
corrispondenza qualche cosa d'altro 
cioè r accenno al S, E. duiV Austria. 
Secondo la Neue Fri'ie Presse que
sta corrispondenza rivela il pvinci* 
pÌQ.,dolla politica d'annessione, che 
g i à ^ ' libra da molto tempo nel ga
binetto viennese, e che tenta aprirsi 
il yarco nella pubblicità attraverso 
lo colonne delV organo ufficioso del 
governo austriaco. 

H^Mt Tm^r W H'fV^^^? 

T:BiXjjDari^j^.-M:i^x 
I ^ V ^ i — -

ri 

liawy ftho dicMara^ aver iivato co-
nos-c6i!̂ ,a fino (kl 1873 d'un progetto 
di aléuiii mallattori tendeuto a co
lare a fondo h navi con le macchine 
infernaìi per truffare la compagnia 
d' Assicnraziono. 

Wa'hawy geppo ulteriormonto CIÌO 
il pvositìtio i5VeÌìt)3 l'iproHO ed appli
calo allo navi todesclie;-quindi in
formò l'imbasciata tedesca che pre
stò poca attenzione a questo avviso. 

Lotterò particolari da Boriino as
sicurano Clio IVisuiark ò spaventato 
doì progressi del socialismo o pensa 
a vieosUtuirii l'uniono dei eonaovva-
tori e far cessare le persecuzioni con 
tro i cattolici. 
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V Italia militare pubblica testual 
mente lo, parole indirizzate da S. M. 
il Re agii ufficiali superiori pel ri
cevimento del capo d'anno; esse sono 
le seguenti: 

* Vedo con la massima compia
cenza ì progressi continuamente fatti 
daireaercito; gli auguro» come sem
pre, gloria ed onore, ed ho lede che 
se qualche nuovo fatto ne presente
rà l'occasione, l'esercito corrispon-
derà alla mia iiducia ed a quella del 
paese, » 

^ f * V ^ ^ rh. - ^ T V ^ -" . . - ^ - ' - r 4 * H i n 

Leggasi nella Gazzetta Ufficiale'. 
Per roccaeìone del capo d anno 

dalle Presidenze e Deputazioni delle 
Provincie, dai sindaci, a nome e per 
incarico dei Consìgli municipali, dai 
funzionai^ dell'ordine giudiziario ed 
amministrativo, dalle Rappresentan
ze di Corpi morali ed Associazioni 
furono indirizzati a S. M. il Re od 

ji3;iJ*aj:i;i«T.*.ti*itJ,a!s*?si»J3HMtiir^^ — I — - r , ^ ^ ^•ji : ^ ^ 
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Roma 5 (jennaio. 
Mi ai afTerma che ieri siano per

venute al nòstro fMìnistcro degli 
Esteri le proposte formulate, per 
dare assetto alla questione Orientalo 
dal gran CancelUove Austvo>Unga-
rìco, il sig. Andrassy, 

V onorevole Visconti-Venosta era 
assente, avendo seguito il Prìncipe 
Ereditario a CjiSerta, Al momento 
ignoro so Egli sia ritornato; a ogni 
modo le proposte Andrassy non ci 
perderamio per'la.semplice ragiono 
che oramai nulla hanno più da per-
derOj essendo non gìA l'opera di un 
concerto fermamente stabilito fra le 
tre potenze del Nord ma un pio desi
derio, una buona intenzione isolata. 

Si parla invece, e con molta insi-
steiiza d' una proposta inglese ten
dente a restringere il fascio, delle 
potenze occidentali, ondo contrap
porlo a quello delle potenze del 
Kord. 

È oggimai indubitato che lord 
Derby ne fece parlare al sfgndr 
Decazes; raa è pure indul/itato che 
la I^rancìa messa iri sospetto* e forse 
non del tutto seuza ragiono, dal
l' affare di Suez, va ripetendo fra 
sé e sé, come un antifona salutare 
capace dì preservarla dalle tenta
zioni il motto del povero prigioniero 
dei Pozzi di Venezia: Dagli amici 
mi guardi Iddio. 

La Francia per ora si tiene in 
disparte come se tutta questa ba
raonda non la toccasse punto nò 
poco. Ma la sua indilTereuza ha 
deir affettato, e però tutti la ero
dono semplicemente uu mezzo per 
osservare, tenersi pronta e cacciarsi 
inaspettata negli eventi,. 

Quanto allltalia, tutti questi ar
meggi non la toccano, e ciò è bene, 
perchè — sia detto per la centesima 
volta — i destini le serbano ben 
altra parte.-

Abbiate per fermo che nulla si 
farà senza X Italia» e che V appa
rente inerzia del' nostro Governo è 
sapienza profonda, e lavoro tanto 
più efficace, qunnto meno avvertito. 

La partenza dcUa^ sqviadra tsani-
taria della Crocn rossa s-coUe ambu-

I L I 

lanzo destinate pel Montenegro die
de origino nel primo giorno di Na
tale a Pietroburgo a dimostrazioni 
della piij alta società, Nelle sale della 
Confraternita di S. Giorgio vennero 
fatte delle preghiere'. Pei tutti i 
membri della squadra vennero pre
sentati alla Presidentessa, Principessa 
di Oldemljurgo, Alla solennità assi
steva la moglie del Granduca ere
ditario come patronessa. Alla ceri
monia ecclesiastica assistette anche 
la Granduchessa Maria Paulowna. 

Il giorno dopo poco prima della 
partenza alla stazione pel congedo 
vi era una brillante riiccolta di da
mo e signore della grande Società. 

Il Prìncipe Wassiltschikoff» che 
conduce la squadra, ricevette oltre 
16,000 rubli perlospese sanitario, ed 
anche 50,000 rubli per appoggiare i 
fuggiasohiErzegovesuLa Società della 
Croce Rossahacontribuito con 15,000 
rubli, e ne ha raccolto 30,000. Le 
sottoscrizioni raccolte a Mosca frut
tarono 12,000 rubli. La squadra .pre
se la via di Vieiiua. 

jna::: 

HEBOIIO (̂ .%WSI«B 

— No davvero, lo prodamoreì più 
generoso de! figliuol prodigo di cui 
parla la Sloria Sacra. Ma dove irovarlo 
questo nobile bentfjllope?...Oracisono; 
forse voi aiesao verreite in mio Boccor 
so l . . Ah, signor Raiinau, so mi dalo 
queais yrova di affollo vi proî Iumo il 
più nol>ilo dei creditori, il Luigi XfV 
dei droghieri. 

— lo non ho dùnaro disponibile, — 
rispose aeccamanle Ralinau, slringendofli 
nelle spalla — non ho denaro. 

Era l'antifona di quello merciaiuolo 
in ritiro. Come Eraclito, aveva sempre 
la voce piagnucotoBa, ogniqualvolta si 
toccava la conia sensibile della borsai.. 

— E allora?.,. Barò costretto dì ri 
«unziare all' eredità. Tanto peggio per 
i miei creditori, ai quali aveva proprio 
flurriso un ri\ji;gio di fortuna. PovevelU, 
ed io che mi preparavo appunto oggi 
a visitagli per auuuuziar loro la fausta 
novella. Tanto peggio 1... Già non mi 
Spavento : io e la miseria fliamo nati ad 
un parto e ci siamo sempre fatta un'ot-
liraa compagnia. Dunque comìncio da 

voi ed ho l'-onore Jdì dichiararvi che 
non pago un soldo di quanto vi devo, 
e che se vi prondiisse la velleità di fare 
qualche brutto pasto presso il mìo co-
lonnello, avrò anello il piacere di rom
pervi 1(5 ossa, in fodo di cavaliere. 

Così dicendo Adolfo Vernon si era 
alzato, e misurava la caniern a gran 
passi. ^ • ' 

— Del resto, — continuò, — sono 
nel mìo diritto: nessuno mi aiuta, tutti 
mi volgono le spallo, dunque dichiaro 
la guerra a tutto ed a tulli. Credei? 
forse di avermi messo il laccio al collo 
perchè vi dichiaralo mio creditore'! 
pisingannatcvi, 

— Signor cavalierOj vi osservo clje 
non sono abitualo.,v. 

^ Vi abituerelB a tutto, porche io vi 
annunzio che non mi muovo di casa 
vostra, che vi rimano a vostro dispetto. 

— La casa ò min, la mobilia ò mia,.. 
— Guardate che conto faccio della vo

stra mobilia e del vostro diritto di pro
prietà. 

Così dicendo Adolfo Vernon scaraventò 
. una sedia contro il muro con tanta forza 
che la spalliera andò in frantumi. 

Ratinati fece un salto indietro, apri la 
porla, aUendemio che il suo inasiauaa 
salo inquilino fo-se divemilo tranquillo. 

et voleva altro 1 
fu pochi minuti la camera fu soUO' 

sopra e (allo quanto vi si trovava ri 
dotto in frantumi. 

La cupidigia, l'interesse, l'idea di un 
danno irreparabile furono più forti nel 
l'animo di Ratìna'u, della paura. 

.s-^jfSff;::- ^ • é ^ : i*gia-aijjiate^J3r -X7i!MtrKv%^.ifiCjsz 

Ija Corris'^ond^nta "fioliiica di 
Vienna ha una lettera da Berlino 
nella quale è esposto con,, molta fi
nezza che la Francia non mo.ytra 
molta intenzìpue di opporsi alle .tre 
grandi potenze rispetto alla, loro 
azióne in Oriente. Ma la lettera ha 
poi il seguonte passo nigguardavole: 

€ Dacché in complesso della pace 
di Parigi nuli altro rimaso air in
fuori che le promesso inadempiute 
della Porta, la Francia guarderà in-
diiterente se quella paco sarc\ con
siderata, come decaduta, anche dal 
lato della forma, come lo k dal lato 
della sp^stanza. L'Imperatore ìAles-
sandro *non potrehhe avere nessuna 
migliore soddisfazione di quella di 
potere» ancora durante la sua vita, 

"^allontanara V ultima delle punte che 
piaga il^cuore doUa Russia.» 

La Neue Freie Presse dà sulla 
voce all'organo uffizioso, e manife-

Pest, 3. 
Le trattative fra i 4ue governi 

austriaco ed ungarico hanno comin
ciato oggi, ma poco ne trapelerà al 
pubblico, p^rchò i ministri si sono 
rociprocameuto obhligati al piU se
vero e assoluto silenzio* 

Relativamente alla questione ban^ 
caria il governo ungherese insiste 
sulla soluTiione pih presta possibile, 
poiché le trattative già corso fra 
entrambi i ministeri non possono 
riguardarsi come obbligatorio, ed in 
una questione economica foàdamcn-
tale dove ritenersi come decisiva 
soltanto una dispcsivàone legislativa, 

Leopoli 4. 
Secondo il rapporto particolareg-

g'iato dtìlia Gazzetta iiffiziale di Leo-
poli sulla catastrofe dì Bochnia. de* 
YO.SÌ annunziare che neìl' incendio 
delle saline di colà perirono sinoVa 
12 persone. É generale il compianto 
per la morte del consigliere mouta-
nistico superiore V îudak.ÌG\vÌGz, vit
tima dell'infortunio. 

Altro del A, 
Secondo lo Slowo il ministro del

l' istruzione pubblica emanò in no
vembre uu nuovo rescritto, concer
nente r introduzione nelle scuole 
magisirali delle lezioni in lingua vu-
tenia. Anche, questa volta i consigli 
scolastici territoriali si opposero al 
decreto del ministro, e T iatrodu-
ziono dei corsi in lingua rutena 
venne ammessa soltanto dopo la di
chiarazione del luogotenente, che 
tìgli piuttosto si dimetterebbe, che 
commettere un' ingiustizia verso i 
ruteni. Frattanto la esecuzioi\e di 
questo decreto è impossibile, perchà 
quasi tutti i profossori delle scuoio 
magistrali non conoscono la lingua 
rutena^ e non può parlarsi di licen
ziarli. 

BOLLETTINO COMMERCIALE. 
Vt^^^v^^.'ù llend.il.77.80. 77,00-

I 20 franchi 21.62-
M^Bc::nir,a -^ llend. IL 7770 77.75, 

1 20 franchi Sl.tiì 21EÌtì. 
. _ • - " « - I t i ' 

Bortolomco Mnsdi'n gerente rfnpoììaahiU 

.4v a D! R!S 
IN F»A»OVA 

Situazione al 31 Bicenibre 1875. 

Numerario in Cassa. . L. "/O.WS.QG 
Prestili a! Monte di Pietà» 408,000.— 
Prestiti ai Comuni . . » 40'(,0i)4.10 
Mutui ipoleo/irl a privati »i,il3,38yj2 
nuoni del Tei^oro. . . « 308,000.-
PvesUti sopra EtteUi pubb; » 0,44K.— 
Obblig.diHioStatoeProv.» 467,811.01 
Conto'Ciimbiali . . . * 
Conti Correnti verso ^ar, » 
Conti Correnl' disponibili » 
Il '\\\ inimobill . . . . " 
Debitori divergi . . . » 
U(!9titii7ÌnnÌ d'anticipaz » 
D'posili a camiono e voi. • 
Mobili , » 3,B4a.85 

2.778.20 
Ì)7,(ÌG1.03 

2(52,338 36 
i 23,408.7 5 
42:890 iiO 
1B;179.31 
91,800. 

Somma l'Attivo U 3,437,484,24 
S*assSvd 

Depositi di rî 'pDrmlo so
pra Librali N. 2ÌÌ89 .3,Ì03,7fÌ7.B9 

Creditori diversi 
Depos. aciuiz. e volontnri » 

Piitrimoaio dell'Istituto 
M31 Die. 1874 L.lb5.2aa.75 
Utili nielli Bi

lancio 1875 .. 31,5iiS.L7 

B5,137.73 
91,800. -

Jl 180,788.92 

Somma il Passivo L. 3/137,484.24 
iìovme.nto mm-nle dei LibreMÌ, dei deiwsiti 

• e dei Hiniborsi 

CU 
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{Agenzia Stefani) 

PARGI, 5. — Il Tribunale dì com
mercio vespìnko la domatida di Man
dò! roìatoro del BoUotiino imaiizmrio 
di dichiarare la liqiiida;^iono della 
Banca iTauco-olandese. 

I motivi della sentenza sono fa
vorevolissimi alla Banca franco-olan
dese. 

MADRID, 4. —Una lettera di Ja-
falla tUoe che diversi ufliciali e sol
dati caiiisti furono accusati di'̂ Cospì-
razione o fucilati noi dintorni di 
Estolla. 

PARIGI 5. — Una lettera diretta 
da Or;incey, addotto inìUtaro francese 
a Londra, al Times conferma la let
tera pubblicata nello stosso Times 
il 12 dicembro p. p. o firmata War-

1 -

Riinborsì 

Uiwumnto 4a t" Gennaio a 31 Die. i87d 
dei libn^lth dei Dcposili e dei Rimhorsi 

Accesi N. 7351 Depositi 
N.2G67perll,064,744.08 

Eimborsi 
-JfEsfinli,, S02'i\.2;i7G]per„l,347,281,9S 

Padova, li ti Gennaio 1876. 
ConsIf;Uo iV AminhiistniziGiie 

Prosìdenle 
EMO GAPODILISTA CONTE ANTONIO 

Vicê P residente 
FOUTt DOTT- EUGENIO 

Consiglieri 
iYa6, QGUÌÌIÌ Cav. TeobaUla -— Maffaroiio 

Cav, tiidi^omo — Jìomamn Alessandro — 
Tricsle Cav. Giacobbe — Zatta Cav. Vm-
cenzo. 

Il Diratore 
Agostino doli. Smigaglia 

Il Ragiomere 
G. B. tJiasuiU a 

SPETTACOLI 
TEATRO CUIVCORUI, —• Si n^ppre-.; 

sentu Vopera: /( Gon^e Verdy, del mao-
i3tro Libaai. — Ore 8. 

„LW^i-..iHHt:Brn^^ 

l 

Ebbe il coraggio dì rientrare e con 
•voce sionvorea urlò : 

-—MJ non s:iput3 che questa mobiiia 
mi costa miUc lire? 

"—CUecoaame no importa? Aggiun
getele sul mio cotuo. 

-- E chi p[igberà?.., 
-- Gerolamo Landry. 
1! signor Uatinau erij livido di collera 

e se non avesse avuto a fare con uno 
scavezzacollo come Vernon, si sarebbe 
lasciato audara a qualche eccesso. 

Ornniai il danno era troppo grave; 
bisognava ripararlo in qualche modo. 

—, Ebbene, ascoltatemi, — disse prò-
cipHosamente Uatinau ,̂— quanto vi oc
corre ! . . 

Vernon tenne sospesa in aria l'ultima 
sedia chs ancora era in stDVo normale, 
l'abbassò leptamonte, vi si 'assise e con 
Htimma britdnnìca: — Veutimila lire, 
— rispose. 
, — Ventimila lire!.., — esclamò apa 

ventato il signor Raiìnau: « ventimila 
lìre>„ Ma voi siete pazzo cavaliere Ver 
non. Vi pare che nei tempi che corrono, 
un onesto uomo abbia pur anco fatto 
bene i suoi î ffari e si tenga nei più 
stretti limiti dell'economìa, possa di 
sporre dì una somma cosi ingente!..- ̂ '^ 
avete forse scambialo col sigiìor d'Arcos 
l'ex^inlendenla delle armale dei re di 
Francia folicemenie regnante? 

™ Niv̂ mo uffaUol So che siete il ai 
gnor Tommaso Uatinau, ex^ncgoziante 
di generi coloniali e rìcGUissimo. So che 
avete un credito non inditlercute verso 
di me e vi propongo il modo di com.-

pìere una buona azione venendo in mio 
aluio pertrarmì dMmbara^zo e ne! mô  
desimo tempo di fare COM utilissima a 
voi riscuowndo il vcslro danaro. 

Udendosi chiamare negoziante di gè 
nevi coloniali, Uatinivu sorrise di com-
piacfìuzju 

Fatalmente era giunta l'epoca in cui 
tutti volevano eleyarsi sopra la loro pò 
sizione» in cui il barbiere si clùamava 
parrucchiere, e T usuraio banchiere. 

— Capisco benissimo» ma vi ripeto 
che non posso disporre di una somma. 

-^ ChB mi è necessaria, 
— Se si fosse trattato di qualche cen 

linaio di lÌr?Jrìlìno l'indispensabile per 
il vostro viaggio a Loniira, per rima
nervi iJ tempo neccessario... 

-" Signor Raiinau siete un ignorante. 
— Gavaliero Vornon, le vostro espros 

Bioni-» 
— Corrispondono al conoetlo dio mi 

(ormo dì voi in fiaeslo nionienUv. Ma vi 
para che (il cavaiiors Adolfo Vornon 
possa ossoniarsi da Parigi, varcare lo 
slrcUo, rimanere assente forse lungo 
lempo — perchè colle formalilìi legali 
non si sa ipai dove si vada a finirò, — 
senza pagare almeno i debiti più ur
genti t . . Ilravot bravissimo!... Perchè si 
dica dimani che sono fuggito trulhmJo 
doloro L'ho ebbero conOdenza in me?.,, 

Niente affntto Prtìferìsco rimanere: 
almeno pago di presenza. Fìucìiò mi 
veggono è un akro conto. I creditori 
si contonano scorgendomi vegeto, pie 
no di salme... 

-- E intanto l* eredità.» 

serz r^'i^i^if> ^ 

«• Sarà dichiarata giacente. 
^ Sapete anche quésto?... — osser

vò Ralinau con meraviglia. 
— Capile benìssimo che certe cogni 

zioni sonoindìspensabiU* 
™ Dnnque siete proprio decìso.., 
—• A rimanere. Non ci vorrebbe che 

un edivto di Luigi XV per farmi can
giare di parere e ancora non so se 
preferirei di andare alia BasUgiìa. 

A questa conversazione t€nne dìelro 
un istante di silenzio» ^ 
- Adolfo Vornon guardava iìisuo Inter 
lociilore per rar3i unMclei precisa del
l'impressione prodotta sulPanlmo dì Ra-
tinau. 

QacsU volgeva nî ìlla mente in qual 
modo mettere d^àccórdò la sua decisione 
di non arrischiare un soldo e potere 
essere soddisfatto del suo credito. 

Fu Batìnau il primo che ruppe il si
lenzio,, 

— Senlitej cavaliere Vernon, quanto 
vi ho detto è verità. Non mi trovo pos 
sfìssore della somma enorme che do
mandalo: però ho degli amici, dirò 
meglio dei conoscenti, e se una tvua 
raccomandazione può faciiitarvi a tro 
vare Io cinquo.., 

— Vonlimita, ventimila, non un cen 
tesimo dì meno: ho fatlo i miei cobiti, 
perchè i miei libri sono sempre in or 
dine, e non posso transigere, 

Ratinau trasse dal petto un profondo 
sospiro. 

— Dunque le vontìmìla lire... 
— Eccovi tìnalmenlQ divenuto ragio

nevole, E fra i vostri amici e cùnosccnti 

avrete certnmenle scolto^ avrete messo 
l'occhio Bw quello che con maggiore 
facilità potrà persuadersi a prestarmi la 
somma. Su via, dite tallo d'un fiato: 
come 81 chiama questo grand'uomo. 

~ Ecco io penserei che vi indirizza-
sto al signor Aljrama,. 

— Ho capito, mi mandate diritto di
ritto al quartiere del Tempio. Non lira-
port;\: vi conosco ogni svasso, ogni bot
tega, ogni traffleante. 

— Tanto meglio. 
~ Dunque mi indirizzereste ad Àbra

mo— 
—• Marofiain. 
— Ahi... Abi'arao Marocaio. 
E Vernon si diede a ridere. 
— Lo conoscete?... ' 
— Chi non conosce quella perla del 

vecchio leslamonto?... 
— Ma intendo dire... -
— Capisco, volete sapere se è una 

conoscenza registrata... 
— Precisamente. 
— Ebbene ai. Gli d&vo quulcUe cosa, 

una bagatelìa. 
-^ Per esempio?... 
— Settemila lire. Écbe no ebbi sola

mente <iualLrnrailo, ma inBno ho fìcmato 
per settemila e il cavaliere Vernon non 
ha mai negato la sua firma. 

— Brutto offrirei... Siete già suo de
bitore. , * 

— Anzi è una circostanza favorevo
lissima. A dir vero non avevo messo 
MiM-ocain frii ì crtidilori die intendevo 
saldaro colle ventimila lire che ini sono 
indiafiens;ibili pur recarmi in Ingliiltorra, 
però so Marocaiq volesse.,, {CQutma) 
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Avviso ' 
Deliberatosi dalla dinota Municipale'di 

S. Mur^li'̂ ^ila d'Adipe che V>!sazÌQne dei 
dnii in dillo Cmininc pel quinqn^tìdiò 187fi-
ÌH^O dphì>a fiogiuro in via diretta, non avrà 
curMo r risia indniii'^i per (JiovtjiU 0 corr^ 
mese iioH'avvrso 28 OlOPlribre ÌH7ti N, S!487 
che rimanequindi revocato. 

|Ionliìgnana, 3 (leuiiaìo 1876. 

Il Siinlacp 
A. Carazzolo 
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12 gennajo 1 
: î , 
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hA princìpio in Amìuirgo la Seconda KstrazinuR npprovnta dal 
(ìovf'rno e^ariinlifa «ì'nir l i k i c r » iiali-lfln«>iiitft m o l s l l c 
itA taii«>>filille d o l i o S l n t o . La po^sìhlHth di 'vìncerò è 
Mf t̂tnl ftrttiiftr, perché non ci sono che IT^^OO UIDÌÌ orig?* 
nali dei quali devono vÌEicere 37l^800. Il premio prini^ipale 
importa 

373,000 eguali a 408,750 
Marcili FraiK^lii 

4nr-'-r' vj 

1' 

K- S — 

^ 

^ 

C/3. 
t i-

o 

devono ostrarsi oltre a ciò i Premi di Marcili 250,000, 
.125,000. 80,000, 60,000, 50,000, 40.000, 36,000; a da 
30,000, 24,000;" 2 da 20,000. Jy,000. 8 da I5,OUO; 8 
da 13,000; 12 da 10,000; 85 da 6,000: 5 da 4,800; 
40 da 4,000; 203 da 2,400 ; 4 da 1,S00; 410 da 
1,200 ecc., occ, tutti i 37,800 Pronù importano in
aio me. 

di? corrispondono a 
r r a i u * l i | » niilUkiii « 1 3 , 3 9 3 

lik uri» e f fe t tuo . 

Q(i<?Hti .̂ 7,-̂ 00 Prcmf &\ e^ivix^i^ùxiQ m sei esirazwui che Iranno 
luogo in pochi mesi II pngununSo' detltì vincite iia luogo im-
mi^dialanif'nle ai fortunelli posscs>orÌ dei titoli eslfatlL Noi pos
siamo spedire coniro invio dì bìglielli d/*Ha Bunca Nazionale i 
titoli ongnali die concorrono ancora a questa 2.a estri^zione. 

U n tUoI t t o r i g i n a l o I n c e r o coftta t J r c 169 0 0 

450,000 
i l ai-chi Icil 

502,500 
Franchi 

L 

nel caso più forlunnto come premio piùftlto, oppure premi di 

soojboo 
150,000 
80,000 
60,000 

2 da 40,000 
;-.t6.ooo • 

6 da ao,000, 
24.000 

20,000 
18,050 

n da'15.600 
2 da 12.000 
17 da 10,000 

8,000 
3 da 6,000 

27 da 5,000 
pco; eoe. 

In lolalo 13,500 vincite, che iniporlnno un Capitale 
dì 

S MSUioBBi «O«,O0a iHnrcbi 
che corrispondono a 

tu miUtìnìi 8 ? a / H i i » £ * ' i i ' a u c h i . -
possonsi vincere nrtla estr-aziono di'l 

fiovi'fiio tUtritle (Il SirunsvIU ti ti ti r li ti r^. 
OucHle i^stnzio'iisnno upprovato dal tlovernn e gariintite 

con lutto ii pairiniQ'iio dello Stato, — L<i èstriizioni ai tanno 
in sei (iifforenti lerrnini Ira pochi mfisi. Do()0 ogni estrazione 
vengono inimedìafanii^nte iiagati ì premi «stralli ai ' portatori 
dei titoli viiictiulì. 

La prifTia estrazione ha Juflgn 

il 20 gennajo 1 
Contro invio di biglietti di ììanca nazionale mandiamo 

U n t l f o l o fl»ri;:;lniile laa t f ro p e r VJ rc 9 0 

m \^??m. •^m^^^^'^r^^H^'r^t'i 

SPECIALITÀ 
M I J 3 D 1 C 1 N v i - I 

(ÉRbltl gnnintitiì 

7. > 

- S i 
(30 a n n i d i suece-s^O) 

I 

*±j^ 

O r t l l a m x l o t t I d i t i t o l i p e r »iul)f>e]iic l o CNti 'nzioul | )o«NÌunio cirt^ttiaiirt» n i NesciicnO Ì » I ' P X « I ) 

t Uìivvtì <i«)lft Oi*S;staB»lt- ili ^ i n h n r ^ o e 

t l lfCKZO I3f4»lt> «N*i ì%lBinle ( l i ^ l B ' n ! ì K V Ì k 

• 

per sole L. 40 . 

per sole L. 20 

I JC IViiiiosi^ PaNflfflio iictfOMilB til>t^ll^lif>romltM •*! Mpnffnn^ inveii^, 
intp 0 preparale dal cav. prtìr M lHÌ-Ìir>llLNAlUHNi» soiio pr iditr̂ osn p(ìr la [ironia 
guarifrif^nó della TOSSK, nn^infì, ltrunvlvh\ fplpyim ili primo grud'i, fmtvcil\m\ pcc. 
l,. a .50 la- tìiiiìtoktlla i'm\ i.Hlnizione, linnala dall'untore per fì^itiiro f,ilsÌlìc.aìonÌ, 
nt;l qna! caso agre come di diritto. \ . ^̂  

N n o v 0 l lo i t i t Aì iU-n l l i lUico J p ^ n r i v f o, govratìo rimnclio* DSro rU/enerfì-
lorfn ilei mngìw, pfojuiralo'a t>asG di Salsapariglh, con i nuovi metodi, chlnnco-far-
nijiuonlici, «spètle:radicainìf'nlo f̂ li nmori e m'ali HÌIÌUIÌCÌ, aìan ret^rnii che cronici, 
gli (̂ Jvu'Hci Ihjj'nlici, fiodagrici, rounnticì, vcc -— L, S la botliglia con islrnzione. 

I n JezBi ine 9SulMniuleM.| i r»l l la( len pĉ r gitarirfì ìgì^niuanicnto in pochi 
giorni gli scoti oafiiit gonorrea incipienti ùd ìnvf'tfrató, senza mercurio ei pPivtì di 
astringerai nocivi. I*reHnrva daRli (jìl'ettl tìel ronlagio. !.. O Vaatuccìo con siringa 
igii'nit'a (nn()vo sistr̂ ma^ o L, 5 sen//» ; amldrluc con istriizionn 

T i n t u r a d i i p l l c a t u d i Af*»riiy4o» anti^ctìlericn, fi'hhrifuf/a, tonica, raU' 
manifì^ aììti t&ìkn, jjpprnv.ita ed ^^sp^Hmeiitóla come piire fe urt sìuuro pri?6ei*vativo, 
L. t 5 0 iit (laiionti con istruzione ' 

Dejjosito^in Genova all' ingrosso prf̂ sso l'autore DK-nKRN\UI>INl, Via Laj^accìo, 
N, % ed al doUa^ Îìo. 

Dai farma(^ÌRti. in Padova: lloberti - Sani - Trevisim - (^diramo - Gasparim -
Piant-ri Manro 0 C, — In Treviso: Zanetti Giovanni. - In Vicenza: Sega Pieiro • 
})G\ìii Vcizchkì e C„ ò prefisQ io prin .̂-ipaK tarnmcin d'Il^'^lia,' " 2831 

Receiilissinia pubblicazione 

ole illustrative e cri! che 
^ AL 

t M-q 

• * 

n 

H 

O 
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R n i i H i i o » < l n i » o r« i | i r r«<umr i i t f c c h e j » r r Mimasti- t^'iivar.tontet Xinhnvs;^^ •{" ili flrfovi^tfL rvillama 
i i n l c m^Mifp I K o l i o r Ì s : l » » i a *Mnrs^i e ^ t i f i i iMi t l d u i rl-ft ietl l%i ÌJÌOVIM-III ( |»« l ' i l ò m i a vwff l a o | i i 'o-

Sia dopo le oslrazìonl dì Amburgo che dopo quelle di Brunsvik mandiamo ai ClienU i llatinì ufficiali dello estrazioni, muniti 
del timbro governativo. 

La corrispondenza si fa in italiano . ì^ 

ISENTAUL e C, Bancliieri Amburgo. 
NììU'ultinia estrazione dì Amburgo, i[ promio principale fu vinto e fu prontamente pacato sopra un titolo promio pr 

da noi venduto in Italia. 913-3 

a vw^ 

DI LUIGI BELLA VITE 

b f i j h ^ i * n * ' p v ' ^ ^ J ' - H T l 

iJ^Sivi;--"^- ' È1-»J ^^ 

rjer.r?sgB.'̂ s™a^*^«^ tâ !£Hî ?iffUE*̂  

^LÌt_"#t*jTFito«i i 

l*'); esaùata Tip Editrice l". Sàcchettrt 
:K^/.^^..aD» c ^ ""̂ 7 ••-'•&. . , 

SELVATICO M. PIETRO 

•^ . i^ i i^^ i f : ; i : -^..ih..L - j " i f * t l i ^= l JH i ^ . ì.̂ _ JT ^:v^^ 

m R4:*i 

If 

e del 
Ht 

ili LF.IIA^, Fariuacìsta, doLtore io scienze 
'«^^^CLl^t-tf^-K-^-] 

Non v*lia medicamento fcrrugiuoso così commendevole com« ilFosIato dì 
Ferro, perciò tnLte ìe sommila mefih:hn de) mnndoJjJlfìro lo hanno arJoltalo 
con un 

« lo loljbn pomicloae, V impbverlln^nLu del sangue, 5 tenipHramouli Unfiiiici • 
sono rapidamente j^uarill mediante nuesl.o ecceUento composto, riconoacìnto 
'Mjmo.U I onacrvalore per eccellenze nella sanità, e dicbiaralo negli Ospedali e 
;lalle Academie Biipenorc a tulli j ierrurrinosi COJÌDSCÌUH poiché è iJ soJo cbe 

convenga agli stomachi'delìcaCi, il solo che non provochi stìUcliezza 
ed il solo che iiou annerisca i denti. 

I. Belle obbligazioni coiKlizioimli, - II. A tempo tìetonuinalo, 
III. AUornatìve. 

IV. In solido. - V. DivisibiIi;,od indivisìbili. 

Padova 1S75 - ìn-8. 

g oarj auininij ozzaij 

. A. 
.fi il ano 

5 noi principal i contorni 
C<»iV ^r.M^ 1!THi;, II%a'ÌJJ<i80:vl E P i a W i T A 

Padova, in 12. - it Lire ^-^CX 

ì TV 
'^iSi-^ 

Deposito in Padova Fiu'uuicia OpllNKLlO ,\[['Angelo, e nello priii 
cipali FanuiLcio d ' I ta l ia . / " 823-A 

•-iJL^x^vii-

MM.. 
- * ^ - « i : 

fi 
GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

S e o o x i d a S e i M e 
S 

Quésta seconda snrin cominciata col 187S, ai pubblina n e l m e d e s i m o fo r -
i i m t o e 4'ullu m e d e s i m a vlvvU ^W.WM d ' S n r U l o n i pnrletlamenlr' nuove 

grana8 r as 
TENOIBIU 

una di^ptiii'sa di iG.piisiiu^ a dun colonne, con copci-lina. — Ogni dì»ponsn con- | 
tiene dliin'no «ilio nMgiiiiii:lie incisioni. — l.'iinn;d;i Corina à' 

uitgine con 200 
8cun volume la opera da sé. 
li. 1 6 l'anno - b . 9 i l semestro - L. 5 il triinoatrp in tutto il Regno 

FtlOm DEL UEGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI. 

giiinniie incisioni, — i. iiniinui lorruii uno grossi volumi cia-
aciino di iSU pagine con 200 inmioiiì, con indice, fronlispitio e copertina. — Cia-

id. 

/ l O N A i . E Dii i iLl STATI UNITI, d i lUiyiien. I ) [ ) an ' ' e l . angUi rd ; L \ S v r / Z I ' l l A AMi<> 
UICANA. d i liaydCM e W i i h n c y ; K O M A l l A U l A ( S p a g n a ) , d i E . I ious-saui l ; UN'AV-
VENTUUA AL GLVl 'PONE, d i 'E. Collact i i i ; d a BAKU A TlFf-tS. di M o y n c t ; VIAG-

10 l ) ' E h . P L O U A Z I O N E SULL'AMAZ/,ONR E IL MADEIRA, d i F . K e l l e i - L e u z i n g e r ; 
lAGGIO IN CLN V. d i J . T h o m s o n ; LA R M ; G E \ Z A D i n ' U N I S I , d i R i b a t e l 8 T i r a u l ; 
'ARCll ' i -XAGU D E L L E ISOLE MAllCULSl , d i A. P a i i h è s , (ice. •• 

GIO 
V1A( 
L 

Nel lh76 pubblicheremo il 

GIORNALE LASCIATO DA LIVIMGSTOWE, 
il VLXGGlb DEL POLARiS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Znrdier e Margnllé; 
ESCURSKINE AL CANADA, di LaniutllQ ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colou-
nuUo Waitiurton,' ecc. 

Non esistono più che rarissimi nsfìmplari comi'leli della prima serie del GIRO 
DEL MO.NUO. ^ono 20 volumi die costano L- '2m, 

0 
j^ ^ 1 J _ f h 

Dirigore commisaioni e vaglia ai IVatelli Troves, editori, Hiinno. 
e ' "'^^i-^^t^-^^v^^r- " ' "_: 

PREM. TiPOGKAFÌA F. SACCllETIO 
. IN>ADOVA 

il BiAOGi doti. L. -T- Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. , 
Voi. 5, ÌQ 8" . . . . . . . . . . . . .L. 5. 

OoL'.ETTi prof. F. — Galateo dei medici e dei malaÉi, ' 
Padova, in 12" . . . . » 
™ Delle acque minerali della Lombardia o del 
Veneto. - Padova. . . '. . , ', . . . » 
~ Dubbio sulla Diatesi iposÉenica. - Padova » 
— Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici > 

GiACOMiNi prof. G , > . —-Opere mediche edite ed ine
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Collctti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 , . . 30. 

MuGNA prof. G. B. — Clinica modica del prof. G. An
drea Giacobini » —.501 

RoKiTAKSKi prof; C. — Trattato completo di anatomia 
patologica..^- Venezia. Yol. 3. > 9. 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi, anatomici. •- Venezia, in 8". , » 2. 

ZKHTEMAYEU F , — Principii fondamuntaìi della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione dei prof. Cion
cato. - Padova . ' , . . > 2. 

F r > n t - ! i , o ' i il O S O 
t)a ben Jungo lempo d;.slÌ!iiÌ (31̂ Wi5cì. rsir-fniio alla en;i volta, si sono occupali di 

rititi-itr-:'i;i»-« lina r; innii.iiziiin): ilio iiil'i ! incà̂ iM diniandaviiiifi e desideravano ardi-nie-
ntcnlii e cln- î oi. ì^'^" U'̂ 'o )M initUcnì di air.'' 'iiiniKlrarc. wjntbinato col t'EllRO, ciii- è l'ele-
niputt^prinLii'iiit! di-1 imiro m\<^v.!\ !.i Cì'iNA, nii;d;i'ameiito .ionico' pfir tìcciillenza. t e 
ntiiKero'ifS^iitJC {i:a\e i'iiìii\ ^iiio a qiic^to^.gi. diedoTO luttti li mi'th-sìtnn muHrtto, cioè di 
otli^nere una i-ui >n,i./ono'rifia.-diiiiHa e'';nniiH('hnte. col (,'iislo e canore d'incliio.stro, e 
dui non pos^ed'va a^'iina delle ìj'rupmla'dii! ['•EURO o della ClilNA, poicliò si erano 
duslfnllè V!C«lHk!vi;-'.rntnitt!. ' •' . ,. j . ., . ,. 
• Finalmcnlo dopo lunglie espiTienzo, jimlalo da un qualche consiglio,di pratici di-

slinli, sono riusc;H>.:ad evitare il lanianlalo ini:oiiv.>nì(!nte. inipif'^ando la nuova* comlii-
nazione Liiìfìfitìamentó mairn, che p(;r volo anaiiUiu- di truuiìà rUiomìli « rkonosàuUi 
una delle pk^ Telici e perfette, superioni a Lulle lo preparazioni ferruginose Unora in uso 
Questo prodotto che' porta il nome di 

SCU\OPPO DI ClifNA FEURIIGTNOSO HEBERLEIN 
li presenta sotto fornìa di nn Kciroppò ohìaro, limpido, di un bel colore rosso, cln? non • 
.ascia né imvi"̂ SHÌone di.sgnsli'voltj, né sajiorfì di ferro. KR,SO, gnizio alla auu romposizionff, 
godfì del felice privUe^o dì gianmiai produrre costipazioni OIlìnia^^^ [larlicolari a tutti 
I Bali di ferro e di essere sempre beile accuSlo anche dai fanciulli e dalle persone le più 
delicate. , . , « , , 

) vanliìggi cìit̂  fa risentirci tpiesla pr^parn^.innc sono rapidi esininnifeslano smo da 
incipio del 8no nntiicgo ed i sìgnoii MtuUci troveranno nel xciropjìo di dtim/ernujìnoso 
, rimpdio di nrimo nrdintì- 8Ù1 nuale nossono lare sicuro calcolo nelle cur(ì della eh' 

macisti 0 iirogln'eri t ìel ' regno o dolT estero, 
Yendita ali* ingrosso allo Staljiliniento 
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